
A seguito di una domanda di una vostra collega sulla trascrizione della parola <scheggia> al 

termine della lezione del 30 marzo 2012, mi sono resa conto di aver generato dei dubbi in merito 

alla questione della ‘esse impura’. 

 

Chiarendo la questione, la REGOLA è la seguente: 

 

quando si ha la cosiddetta ‘esse impura’, corrispondente sul piano ortografico a <s> + 1 o 2 

consonanti (es. <stasi>, <scheggia>), sul piano puramente fonetico – e anche fonologico - /s/ 

ante consonantica �O� APPARTIE�E alla stessa sillaba della consonante che precede (come 

avviene invece sul piano ortografico), MA 

 

a) ALL’I�TER�O DI PAROLA APPARTIENE ALLA SILLABA CHE PRECEDE 

 

<finestra>  [fi.ˈnεs.tra] 

 

 

 

b) ALL’I�IZIO DI PAROLA è EXTRASILLABICA con la capacità di formare all’incontro 

tra parole la CODA della sillaba che la precede 

 

<scheggia>  [s.ˈkedʒ.dʒa] 

 

<lo strano caso>  [los.ˈtra:.no ˈka:.zo] 

 


